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ABSTRACT 
Uno dei temi che caratterizza la contemporaneità latinoamericana è rappresentato dai di-
ritti dei popoli indigeni. Il loro riconoscimento da parte delle principali organizzazioni 
sovranazionali e, con differenti sfumature, dagli ordinamenti giuridici di quasi tutti i paesi 

istituzionale e giuridico dei rispettivi Stati.

Sebbene si sia consolidato un corpus di norme nazionali e internazionali che riconosce loro 
un ampio catalogo di diritti – e a livello regionale il sistema interamericano dei diritti umani 
abbia sviluppato una giurisprudenza che cerca di tutelarli – essi continuano a vivere palesi 
violazioni di quei diritti, senza che le istituzioni intervengano in maniera soddisfacente.
Spesso prevalgono ragioni politico-economiche derivanti dal modello estrattivo adottato 
dai governi. Un modello di sviluppo che impatta sui territori indigeni perché ricchi di ri-
sorse naturali, facendo emergere il delicato problema di bilanciare lo sviluppo economico 
nazionale e la tutela delle terre e delle culture delle popolazioni indigene, nonché la difesa 

-

cui osservare lo stato dei rapporti fra popoli originari e istituzioni nazionali nel continente.
Questo saggio ripercorre le principali tappe del riconoscimento dei diritti indigeni in 

legittimazione politica”. Roberto Cammarata si è occupato in particolare della scrittura dei 

5, 7 e 8.
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ne grazie ai contributi offerti dagli Autori di questo volume.

 
ABSTRACT 

rights of  indigenous peoples. Their recognition by the main supranational organizations 
and, with different nuances, by the legal systems of  almost all the countries of  the region, 
has been leading in some cases to even radical transformations of  the institutional and 
legal systems of  the respective States.
Nonetheless, the native peoples of  that region are experiencing a paradoxical situation. 
Although a corpus of  national and international norms has been consolidated recognizing 
them a wide range of  rights – and the inter-American system of  human rights has deve-
loped a jurisprudence which seeks to protect them – they continue to experience blatant 
violations of  those rights, without the satisfactory institutional interventions.
Often political-economic reasons deriving from the extractivist model adopted by govern-
ments prevail. A development model that impacts indigenous territories because they are 
rich in natural resources, bringing out the delicate problem of  balancing national economic 
development and the protection of  the lands and cultures of  indigenous peoples, as well 
as environmental defense and sustainable development.

-

the state of  relations between indigenous peoples and national institutions in the continent.

analyzes their content and discusses their real effectiveness and application in the light of  

to the contributions offered by the Authors of  this volume.

KEYWORDS

In apertura di un volume che propone un aggiornamento e un approfondimento interdi-

– e assai differenti – scenari nazionali in cui il tema trova riscontro, in qualità di Curatori 
-

troduzione al tema che ne ricostruisca in chiave storico-politica le dinamiche continentali, 
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1. I popoli indigeni di Abya Yala. L’America Latina e il 
suo percorso di rigenerazione politica

-

-
litici e giuridici che comprendono popolazioni in isolamento volontario, comu-
nità in aree rurali e individui che risiedono in contesti urbani e che non sempre 

1

della 
tribali in Stati indipendenti -
derano indigene quelle comunità, popoli o nazioni che oggi 

nei Paesi indipendenti, […] [discendono] dalle popolazioni che abitavano il Paese, o 
-

nizzazione o dello stabilimento delle attuali frontiere dello Stato, e che, qualunque 
ne sia lo status giuridico, conservano le proprie istituzioni sociali, economiche, cul-
turali e politiche, ovvero alcune di esse. […]. Il sentimento di appartenenza indigena 
[…] deve considerarsi criterio fondamentale per la determinazione dei gruppi. 

o una comunità indigena, cioè la continuità storica con le società precedenti 
la nascita dello Stato-nazione, il processo di sovrapposizione-colonizzazione 

-

di popoli e di comunità indigene tratteggiata dal testo Study on the Problem of  
Discrimination against Indigenous Populations – noto come Rapporto Martínez Cobo –, 

Cobo che, nel 1971, era stato incaricato dalla Sottocommissione per la pre-
venzione della discriminazione e la protezione delle minoranze di svolgere una 
ricerca sul ‘problema della discriminazione nei confronti delle popolazioni in-

-

in generale, la comunità internazionale attraverso un percorso costellato da 

1 Sulla base degli ultimi censimenti svolti, nel 2010 erano circa «42 millones [los] indígenas en América 

-
spectivamente)» (Banco Mundial 2015: 22; United Nations 2009; Del Popolo 2017: 133 e ss.).
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rivendicazioni indigene e rispettive forme di riconoscimento, che ha portato 

nel 2007, la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni
poi Dichiarazione ONU), cui hanno aderito tutti i paesi latinoamericani. 

-
ganizzazione degli Stati Americani2 (OSA) dagli anni Novanta del secolo scor-

le audiencias, gli informes sobre peticiones y casos e le recomendaciones3, e della Corte 
-

ritti dei popoli indigeni4
Declaración 

Americana sobre los Derechos de los Pueblos Indígenas (Rosti 2020: 27-30).
-

mente vincolante a livello internazionale in materia di diritti indigeni e raccoglie i 
risultati del processo di evoluzione e di affermazione degli stessi. Organizzata in 
un Preambolo e 44 articoli5

-
zione del ‘lavoratore anche 6 (Rosti 2020: 30). In particolare, ci si riferisce 
alla Convenzione 50 del 1936 relativa al reclutamento di lavoratori indigeni e alla 
Convenzione 107 del 1957 sulla protezione e l’integrazione delle popolazioni indigene, 
tribali e semitribali in Paesi indipendenti
prima Convenzione internazionale che intese affrontare la questione indigena nel 

-

abolire le ineguaglianze di cui erano vittime gli indigeni fosse la loro integrazione 

nella Carta Internacional Americana de Garantías Sociales o Declaración de los Derechos Sociales del 
Trabajador del 1948.         

3 Tali documenti sono consultabili sul sito della OSA: https://www.oas.org/es/cidh/indige-
nas/mandato/funciones.asp.

http://www.oas.org/es/cidh/ e http://www.corteidh.or.cr.

Occupazione e condizioni di lavoro (Parte III); Formazione professionale, artigianato e agri-
coltura (Parte IV); Previdenza sociale e sanità (Parte V); Istruzione e mezzi di comunicazione 
(Parte VI); Contatti e comunicazione transfrontaliera (Parte VII); Amministrazione (Parte 

https://www.ilo.org/rome/ilo-italia/lang--it/index.htm.
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-
gressiva assimilazione, da realizzarsi anche attraverso un processo di uniformazio-
ne giuridica (Thornberry 1991: 380; Rouland, Pierré-Caps, Poumarède 1999: 407 

che permettessero di elevare gradualmente il livello socio-culturale degli indigeni 

-
ne tesi antropologiche diffuse negli anni Cinquanta secondo le quali gli indigeni, 
in un teorico processo evolutivo, sarebbero stati «in ritardo» rispetto alle società 

ai membri delle popolazioni tribali e semi-tribali degli Stati indipendenti, «le cui 
condizioni sociali ed economiche corrispondevano ad uno stadio meno avanzato» 

dominante, le politiche «differenzialiste» avrebbero inevitabilmente peggiorato la 
posizione delle popolazioni indigene, impedendo che venisse loro riconosciuta 
una parità di trattamento rispetto alla maggioranza della popolazione nazionale, 

126-127).
Per quanto riguarda le Nazioni Unite, oltre ad aver avviato gli studi sul tema i 

accogliere le istanze dei popoli indigeni sia per monitorare la loro condizione. 
Nel 2000 è stato infatti costituito il Forum permanente per le questioni indige-

Meccanismo di esperti sui diritti popoli indigeni. Di particolare importanza è il 
Relatore speciale che monitora la situazione dei popoli originari nei vari paesi, 

rappresentanti delle istituzioni7, formula raccomandazioni e proposte in merito 

-
nazionale contro ogni forma di discriminazione e razzismo (IMADR); James Anaya (2008-

Corpuz (2014-2020), attivista e leader indigena dei Kankana-ey Igorot della regione Cordillera 
nelle Filippine, consulente per lo sviluppo sociale, funzionario pubblico e difensora dei diritti 
delle donne nelle Filippine. Dal 2005 al 2010 inoltre ha presieduto il Forum Permanente delle 
Nazioni Unite sulle questioni indigene ed è stata coinvolta – in quanto leader indigeno – nella 
stesura e successiva adozione della citata Dichiarazione del 2007. 

13Tappe, dinamiche e contenuti di un percorso di riconoscimento



diritti indigeni e collabora col Meccanismo di esperti sui diritti dei popoli indi-
geni e con altre organizzazioni regionali che agiscono in difesa dei diritti umani. 

Negli anni i rapporti dei Relatori presentati alle Nazioni Unite, oltre a tratteg-
giare il quadro delle realtà visitate, spesso hanno anticipato aspetti, problemi e 

Informe del Relator Especial sobre la situación de 
los derechos humanos y las libertades fundamentales de los indígenas del 2007, di Rodolfo 
Stavenhagen, che già indicava il problema della sottrazione delle terre ancestrali 

garantire i diritti dei popoli indigeni («brecha de implementación»)8 e, inoltre, già 

dei popoli in isolamento volontario e sui diritti sulla proprietà intellettuale delle 

-
to delle risorse naturali presenti in un territorio e che oggi incide su molti 
dei rapporti fra istituzioni e comunità indigene, è stato dedicato il rapporto 

Informe del Relator Especial sobre los 
derechos de los pueblos indígenas, James Anaya. Las industrias extractivas y los pueblos 
indígenas. In esso Anaya già evidenziava come il modello estrattivo adottato in 
quegli anni prevedesse che «una empresa externa, con el apoyo del Estado» 

forma de empleo o proyectos de desarrollo comunitario que, por lo general, 

-
ne di pericolo in cui operano i difensori dei popoli indigeni, nel quadro di un 

delle comunità per sfruttarne le risorse naturali presenti. Una denuncia che si 
è collegata con quella di Michel Forst, Relatore per i difensori dei diritti umani 

9, in carica dal maggio 2020, ha 
tratteggiato nel suo rapporto del luglio 2020 la situazione affrontata e supera-
ta con una notevole capacità di resistenza e di organizzazione dalle comunità 

la condizione reale vissuta dai popoli indigeni (Rosti 2020: 32). 
9 Francisco Calí Tzay

quattro mandati del Comité para la Eliminación de la Discriminación Racial. A livello na-
zionale si è impegnato nella tutela delle comunità indigene, è stato Director de Derechos 

-

-
cto armado interno.
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indigene durante e dopo la pandemia da Covid-19. Egli ha denunciato le ca-
renze delle istituzioni sia per le scarse informazioni diffuse, spesso neppure 

restrittive della libertà personale e le dichiarazioni di stato di emergenza, li-

abbiano favorito in alcuni contesti la sottrazione anche con la violenza di 
territori strategici per le risorse naturali da parte delle stesse istituzioni, del-
le imprese interessate e anche della criminalità organizzata (ONU-Asamblea 

Occorre inoltre ricordare alcune iniziative promosse dalle Nazioni Unite, 

Indigeni. Sono poi seguite alcune iniziative di ampio respiro, come i due Decenni 
sui popoli indigeni della Terra (1994-2004 e 2005-2015) e la recente inaugu-

si deve inoltre la celebrazione, nel settembre 2014, della Conferencia Mundial 
sobre los Pueblos Indígenas a New York, che ha approvato un 
(2014), che riafferma e sottolinea ancora una volta le rivendicazioni e le priorità 
dei popoli indigeni. 

-

in occasione della Prima Conferenza Mondiale delle Nazioni Unite sullo svi-
Dichiarazione 

di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo, ha evidenziato il legame fra culture indigene, 
ambiente e biodiversità (princìpi 22-23). Un riferimento ai popoli indigeni si 

2015, sottoscritta da 193 paesi e che dedica particolare attenzione ai paesi 
con criticità e in via di sviluppo. Il documento elenca 17 obiettivi con 169 
traguardi da raggiungere in 15 anni e alcuni traguardi coincidono con i conte-
nuti della Dichiarazione ONU del 200710

che, per quanto abbia suscitato molte aspettative poi deluse, ha rappresentato 

10
-

-

unric.org/it/agenda-2030/.
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comunque per i popoli indigeni un momento importante e di riconoscimento 
-

2. Il XIX secolo: i popoli indigeni e la formazione degli 
Stati-nazione    

i popoli originari sono giunti dopo aver vissuto un periodo di discriminazioni, 

spagnoli fece sì che le nuove élites politiche e intellettuali, composte da creoli e da 
meticci, promuovessero una nazione bianca e omogenea, ove i cittadini avrebbe-
ro condiviso la medesima lingua, cultura e discendenza. Mentre erano ancora in 
corso gli scontri fra gli eserciti spagnoli-coloniali e quelli rivoluzionari-nazionali, i 
primi governi indipendenti abolirono infatti i privilegi nobiliari ed ecclesiastici di 

indigeni al colono (ad esempio, repartimiento, mita ed encomienda). 
Per mezzo di una ‘inclusión simbólica -

es creole al potere non fecero alcun riferimento alla componente indigena della 
popolazione, come osserva Trevigno: 

aunque su discurso fuera inclusivo y se hablara del pueblo en su conjunto, dejaron 
de lado y marginaron a gran parte de la población, en especial a sus poblaciones 
indígenas, lo que determinaría por siempre la histórica exclusión de estos pueblos 
en la conformación de lo nacional. Se desconoció por completo lo heterogéno y 
multirracial del continente y estas clases populares se consideraron tan enemigas 
como los propios españoles (2010: 2, nota 4). 

-

assai diverso da quello in cui era nata. Se le Costituzioni, da un lato, estesero 
la categoria di cittadino a tutti gli individui che avrebbero fatto parte «de una 

prendersene cura, di proteggerli, di civilizzarli e di convertirli alla religione. 
Ad esempio, la Costituzione del Venezuela del 1811 soppresse la tutela dei 

cittadini «denominados» sino a quel momento «Indios» (artt. 200-201), la Junta 
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la Costituzione de las Provincias Unidas del Río de la Plata del 1819 dispose che 

-

extinguida toda tasa o servicio personal bajo cualquier pretexto de denominación 

clases del Estado (art. 128). 

del territorio» (art. 47). Obblighi che ritroviamo nelle due Carte peruviane del 

la conservación y mejor arreglo de las reducciones de los Andes; y promover 

del Evangelio» (art. 90, c. 10), mentre nella Carta del 1828 sarebbero state le 
Juntas [Departamentales] a doversi occupare di «Entender en la reducción y 
civilización de las tribus de indígenas limítrofes al departamento, y atraerlos a 

-

ministerio de caridad en favor de esta clase inocente, abyecta y miserable» (art. 
68); da quella della Confederazione Argentina del 1853/1860 che lo attribuì al 

y promover la conversión de ellos al cristianismo y a la civilización» (art. 72) 
11.

-
vanzare del progresso e che le istituzioni avrebbero dovuto proteggere, istruire 

povero per natura, poco intelligente perché di una cultura diversa, che non era 
in grado di lavorare come i creoli o gli europei, che si stimolava a migrare, e del 

11 http://www.cervantesvirtual.com/portales/constituciones_hispanoamericanas/.
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-
-

colo per i singoli progetti di costruzione dello Stato e della nazione. Nella cor-

-
zioni originarie che abitavano ancora i loro estremi territori meridionali, cioè 

regione del Chaco nel nord argentino. 

. Le campagne militari di ne ttocento: una sintesi

territori della Terra del Fuoco e della Patagonia e i bianchi era stato sporadico, 

-

-
-

Seguel-Boccara 

cioè la Pampa, era delimitata dal rio Salado. Nella Confederazione Argentina, 
alla cosiddetta frontiera meridionale/pampeano-patagonica si aggiungeva quel-
la chaqueña a nord, che delimitava i territori del Chaco ancora controllati da-
gli indigeni e che era tracciata dal rio Bermejo (Barba 2007; Blengino 2003; 
Mandrini 2008; Mandrini, Ortelli 2006; Ratto 2007; Ratto, Farberman 2009). 

-
tivo controllo territoriale della società bianca – prima coloniale poi argentina 
e cilena – e di quella indigena, ciascuna con le proprie dinamiche politiche ed 

due società per gli scambi economici e culturali e per le relazioni diplomatiche12. 
Si trattava infatti di linee vive e permeabili, attraversate da oggetti, animali e 

12
molti incontri fra le autorità spagnole e quelle indigene (Parlamentos), che si concludevano con 

Bío-Bío (Payàs Puigarnau 2018; Bengoa 1985; Boccara 2007; Boccara, Seguel-Boccara 1999: 
746 e nota 18).  
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Vangelista 1979 e 2009). 

in un primo tempo quei rapporti: infatti, entrambi i governi sorti dalle ceneri 
delle autorità coloniali proseguirono nella pratica degli accordi con le rispettive 

dalla metà del XIX secolo in poi, quando quelle regioni assunsero importanza 
per motivi politici, geopolitici ed economici. 

-
tico, entrambi gli Stati volevano affermare la propria sovranità su quei territori 

-
gersi sino allo Stretto di Magellano secondo percorsi paralleli alla Cordigliera 
delle Ande; dal punto di vista economico, inoltre, quelle terre risultavano utili 
– anzi necessarie – per realizzare il progetto agro-esportatore. Fu in questo con-
testo che vennero organizzate la Conquista del Desierto13 (1880) in Argentina 

14, alle quali si aggiunse la 

le medesime ragioni, cioè assumere il controllo di un regione tanto inospitale 
-

 1992: 

un percorso di sottrazione ai popoli originari di parte delle loro terre, che fu 
differente tra i due Stati e anche fra le regioni argentine per momenti e per stra-

di Santiago del Cile, che poi le misero in vendita, le assegnarono a coloni non 

-
nali o stranieri, favorendo così la formazione dei latifondi o ingrossando quelli 
esistenti (Bengoa 2007 e 2010; Delrio 2002 e 2010; Mases 2010).  

13 È la narrativa del deserto che venne adottata anche da altri paesi nella fase di costruzione dello 

le operazioni militari come se si svolgessero in aree disabitate e senza alcuna violenza.   
14
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Per quanto riguarda gli indigeni, se non perirono negli scontri o morirono di 
fame o di malattie, da entrambi i lati della Cordigliera delle Ande e da nord a sud 
nella Confederazione Argentina, vennero comunque sottoposti a una politica di 
assimilazione forzata con tempi e strategie differenti. 

Come già osservato altrove

El proceso de homogeneización de la sociedad imaginada se impulsó por tanto bajo 
una perspectiva eurocéntrica, que recurrió a la elimininación, a la asimilación o a la 
exclusión de uno de sus elementos, considerado algo distinto, una otredad y, sobre 
todo, una cultura en extinción con el avance del neo-colonialismo y sus propósitos 
de progreso y civilización. El mismo concepto de raza, basado en las características 

de dominación interna en las jóvenes naciones latinoamericanas (y no solo), en las 
cuales la superioridad de la raza blanca y europea se contraponía a la inferioridad y 

desaparecer) (Rosti 2017: 5; Said 1993; Wade 2000).

4. Il XX secolo e l’inizio del nuovo millennio: la ‘emer-
gencia ind gena’ e il riconoscimento di speci ci diritti 

Tra le questioni politiche, socio-culturali e giuridiche maggiormente evidenti 

emer-
gencia»15

e dimenticati per secoli, hanno fatto irruzione sulle scene nazionali e su quella 

-
plessa di relazioni urbane e rurali, con contatti e comunicazioni internazionali, 
in un confronto permanente tra tradizione etnoculturale e modernità. È così 
che quelle «antiche identità» risorgono come «discorsi sul passato pieni di idee 
che riguardano il futuro» (Bengoa 2000: 21).

15 emergencia indígena» chiedendosi: «Perché questa parola? 
Qualcosa che emerge, si suppone, è perché è stato affondato, sommerso in qualche modo. 
Effettivamente, guardando la storia indigena da questa prospettiva vediamo in passato un lun-

-
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Proviamo a ripercorrere le principali tappe di questo percorso. Innanzitutto 
è necessario chiarire che, sebbene gli indigeni non abbiano mai smesso di 
avanzare richieste di riconoscimento ed emancipazione nei confronti della so-
cietà di appartenenza e dei rispettivi governi, spesso tali istanze anteponeva-

etnico-identitari.
Il riemergere della questione indigena inizia a delinearsi a partire dagli anni 

statale, ossia di una stagione di politiche paternaliste basate sul postulato inte-

indio e proponeva poli-

considerato auspicabile un processo di acculturazione, la perdita dei valori e dei 

comunità indigene nelle società creole. Tali idee vennero interiorizzate da molti 

Negli anni Sessanta, gli anni delle riforme agrarie, gli indigeni vennero perlo-
campesinos

riforme agrarie e gli indigeni tornarono ad essere primariamente dei contadi-

il campo a quella della terra come fattore di produzione, crescita e sviluppo. 

come: «Siamo tutti messicani!», o cileni, boliviani, guatemaltechi, ecuadoregni, 
-

sare in diversi casi che gli indigeni fossero spariti (Bengoa 2000: 20). In Cile, 

estinzione. Fu una sorpresa per molti quando col censimento del 1992 (che per 

un milione dei quasi 14 milioni di cileni si dichiararono indigeni (Bengoa 1997). 
In molti altri paesi erano considerati parte del folklore locale e non poche volte 

-
po, le politiche paternaliste degli Stati.

Dalla negazione della diversità si era dunque passati sì al suo riconoscimento, 
ma non come ricchezza da promuovere, bensì come inferiorità da superare. Si 

va interpretata come gesto compassionevole non certo volto al riconoscimento 
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e al rispetto verso la loro differenza, quanto ad una nuova spinta di integrazione 
assimilazionista. Anche la protezione compassionevole entra così a far parte di 
quel nucleo di idee-forza che (insieme ai concetti di cittadinanza e di inferiorità) 
hanno conformato la cultura americana delle relazioni interetniche.

Bisogna aspettare la conclusione del ciclo delle riforme agrarie negli anni 

delle rivendicazioni etniche. Il periodo a cavallo tra gli anni Settanta e Ottanta 
segna un cambiamento radicale nella strategia indigena. Si rompe il silenzio nel 

bene o male, raggiunte dalla modernità, che con le strade e le nuove infrastrut-

oltre alla loro lingua autoctona. È una realtà completamente diversa da quella 

prospettive completamente diverse. Non subiscono il paternalismo indigenista, 
ma sono in cerca di un nuovo protagonismo.

-
tecipato alle lotte per le riforme agrarie in molti casi indirizzano la propria azione 

e organizzazioni sociali che utilizzano i mezzi e i codici comunicativi della società 
-

vocate a Bridgetown (Barbados) dal Consiglio Mondiale delle Chiese per discutere 

1971 e la seconda nel 1977 – vedono per la prima volta, oltre agli antropologi e 
agli attivisti religiosi, una nutrita partecipazione di intellettuali e dirigenti indigeni. 

Dichiarazione di Barbados per 
la liberazione degli indigeni che, come sintetizza Antonino Colajanni, racchiude due 

prima è che la drammaticità della situazione vissuta dagli indigeni chiama in causa 
direttamente le istituzioni e i poteri dello Stato, ma anche la Chiesa e i missionari, 
senza tralasciare gli antropologi, che avevano guadagnato la loro identità profes-

-
presentati da altri (Colajanni 1998: 21).

incontri internazionali sul tema a San José (1981) e a Rio de Janeiro (1993), si 
-

gonismo indigeno».
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A partire da quegli anni, la «resistenza indigena» discute, si interroga e si fa pro-
motrice di diverse alternative di relazione fra Stato e popoli indigeni. A livello in-

nuove tendenze e modelli nel percorso delle relazioni interetniche. Sta sorgendo 
un nuovo nucleo di idee forti, radicalmente innovativo rispetto a quelli precedenti, 

dovuto principalmente al fatto che ancora non si percepisce con chiarezza quale 

-

È quindi dagli anni Ottanta che ha inizio il nuovo processo di mobilitazione e 
-

re». I gruppi indigeni acquisirono una crescente «coscienza etnica», che andava ol-

In questo processo di presa di coscienza giocarono un importante ruolo non solo 

-
stione indigena
governi della regione, specialmente laddove la popolazione autoctona era nume-

-

attori indigeni, organizzazioni e movimenti, azioni di rivendicazione, dichiarazioni 
e proclamazioni che preparano il terreno al riconoscimento – internazionale e 
nazionale – di nuovi diritti (Cammarata 2012: 103-152).

5. Le riforme costituzionali per accogliere i diritti indigeni

È stato dunque fra gli anni Ottanta e Novanta del secolo scorso il periodo 

costituzioni per introdurre disposizioni che proclamassero la composizione plu-
rietnica e multiculturale delle rispettive popolazioni, accantonando così la conce-
zione diffusa di Stato-nazione omogeneo, e che riconoscessero i cosiddetti diritti 

16. 

16
creazione di organi dedicati. 
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Si è così delineato un modello regionale di costituzionalismo multicultura-

2020; Cammarata 2021; Bagni, infra: 326-329), del quale si propone la seguen-

Il processo di riforma costituzionale è stato inaugurato nel 1987 dal 
Nicaragua, che ha inserito nella propria Carta sia il riconoscimento che il po-
polo è di «natura multiétnica» (art. 8) sia la previsione di un regime autonomo 
per la popolazione della Costa Caribe Norte (RACCN) e Sud (RACCS); è stato 
poi il momento del Brasile che, nei primi anni di democrazia ritrovata dopo il 
lungo regime cívico-militar, ha approvato nel 1988 la Costituzione che contiene 
il Capitolo VIII intitolato Dos Indios, oltre ad aver previsto, con la disposizione 
transitoria 67, che entro 5 anni dalla sua entrata in vigore – cioè entro il 1993 – si 
sarebbe dovuta concludere la demarcazione delle terre indigene. A questa prima 

ed entrata in vigore, ha stimolato un secondo momento di riforme costituzio-
nali, iniziato dalla Colombia nel 1991 e proseguito dal Paraguay nel 1992, dal 

ONU del 2007 ha poi raccolto a livello internazionale i tratti comuni dei percor-
si di riforma nazionali del secondo periodo e ha aperto la strada alle due ultime 

2008 e quella della Bolivia del 2009. A chiudere il processo di riconoscimento 
dei popoli indigeni e dei rispettivi diritti a livello regionale è stata nel 2016 la 
citata Declaración Americana sobre los derechos de los pueblos indígenas

Una quarta fase è stata inaugurata dal Cile ove, fra il 2021 e il 2022, la 
Convención Constituyente incaricata di redigere una nuova Costituzione ha 
inserito nel progetto alcuni articoli dedicati ai popoli indigeni e ai loro diritti. 

-
mento giuridico cileno che sino ad oggi non prevede un loro riconoscimento 
costituzionale, ma che disciplina il tema solo con una legge ordinaria17, come 
viene illustrato dai saggi di Tomaselli e di Becerra Valdivia, pubblicati nel pre-
sente volume. Con la creazione della Comisión de Expertos il 6 marzo 2023, 
è stato avviato un secondo e nuovo iter costituente che dovrebbe concludersi, 
dopo molteplici passaggi, nel dicembre 2023 (Rosti: 2023).  

17

-
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Un altro criterio per riordinare i testi costituzionali è inoltre lo spazio ri-
servato al tema e il livello di riconoscimento dei diritti indigeni, e al riguardo 
si possono individuare tre gruppi di Stati (Trevigno 2010: nota 2). Un primo 

-
digena, hanno accolto la totalità delle rivendicazioni e – in alcuni casi – hanno 
anche concesso un certo grado di autonomia e si tratta di Bolivia, Venezuela ed 
Ecuador e – con qualche sfumatura minore – Messico, Colombia e Nicaragua; 

non lo trattano, come Cile e Uruguay. 
Se si considerano invece i contenuti, in primo luogo, la maggior parte delle 

-
polazioni, alle minoranze, alle etnie e alle comunità originarie presenti nei rispet-

riconosca e rispetti la «interculturalidad» sulla base del principio «de igualdad de 
las culturas» (art. 100) e riconosce il diritto dei popoli originari a «mantener y 
desarrollar su identidad étnica y cultural, cosmovisión, valores, espiritualidad y 
sus lugares sagrados y de culto» (art. 121). Colombia e Messico si riferiscono alla 
nazione: il Messico la considera «única e indivisible», ma ne ammette la com-
posizione «pluricultural» che si fonda «originalmente en sus pueblos indígenas» 
(art. 2), mentre la Colombia ne riconosce e ne protegge «la diversidad étnica y 

su identidad étinica y cultural» (art. 2 c. 19) ed assegna allo Stato il dovere di 
riconoscere e di proteggere «la pluralidad étnica y cultural de la nación» (art. 2, 
c. 19). 

guaraní, disponendo che «las lenguas indígenas, así como las de otras minorías, 
forman parte del patrimonio cultural de la Nación» (art. 140), mentre la Bolivia 

Un riconoscimento tacito della diversità culturale è presente invece nelle 

adottare misure che la riconoscano e la promuovano. 

6. Il contenuto dei diritti indigeni  

Volendo provare a sintetizzare e schematizzare le rivendicazioni dei popoli 
indigeni latinoamericani delle ultime decadi in termini di riconoscimento di loro 
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e intersecate, sviluppando un originale insieme di istanze politico-giuridiche che 
demanda indígena

prima strategia è quella orientata al riconoscimento e al raggiungimento di una 
maggiore inclusione e integrazione ed è incentrata sul tentativo di guadagnare 

-

di una riforma dello Stato e del diritto internazionale che assicuri il rispetto della 

delle frontiere esistenti degli Stati.
Dal punto di vista contenutistico, è innanzitutto opportuno precisare che 

si presentano come collettivi o di gruppo, o culturali, in quanto volti proprio 

sopravvivenza in quanto tali.

consiste nel riconoscimento, da parte dello Stato in cui vivono, della loro ‘pree-

punto de partida para la protección del resto de los derechos […] aporta razo-
nes que llevan a considerar valiosa su supervivencia como Pueblos y no sólo 
como individuos, y por ende son representativas de la relevancia de atribuirles 
derechos para asegurar que su condición pueda conservarse» (2015: 317). Il ri-

atto che, prima della sua formazione, su quel territorio ove esercita la sovranità 
già popoli in-

digeni che hanno dunque diritti da riconoscere e da tutelare precedenti o pree-
sistenti a quelli dello Stato e dei rispettivi cittadini, che sono invece successivi. 

indigene indica il requisito della discendenza dalle popolazioni che «abitavano il 
-

sta, della colonizzazione o dello stabilimento delle attuali frontiere dello Stato» 
(Rosti 2020: 43-44). 

Nella pratica il riconoscimento della (pre)esistenza di precisi popoli e di de-
terminate comunità indigene da parte dello Stato in cui vivono avviene con 
la loro iscrizione in appositi registri nazionali (a volte anche locali in base alla 
forma di Stato adottata), che comporta la successiva concessione della perso-
nalità giuridica (personería jurídica), che consente loro di essere titolari dei diritti 
indigeni, di poterli rivendicare e di poterne chiedere la tutela. È proprio su que-
sto passaggio che si sono registrate negli anni tensioni fra comunità indigene e 
istituzioni, poiché spesso queste ultime hanno ritardato – e ritardano tuttora – o 
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addirittura hanno negato – e negano tuttora – il riconoscimento della persona-

poter rivendicare e chiedere la tutela dei propri diritti (Rosti 2020: 45, 146). 

rivendicazioni indigene è offerta dallo studioso guatemalteco J.E.R. Ordóñez 
Cifuentes – uno degli autori di maggiore rilievo per quanto concerne la questio-

-

sviluppare la legislazione conseguente.
Il secondo ambito riguarda il diritto a disporre dei mezzi materiali e cultu-

rali necessari alla loro riproduzione e crescita in quanto popoli. Questo punto 

land rights), ed 

generale.
Il terzo attiene al diritto ad essere fautori del proprio sviluppo e ad essere 

di partecipare alla vita politica nazionale con propri rappresentanti nelle isti-
tuzioni della rappresentanza democratica statale, ma anche nel riconoscimen-
to di forme di autonomia politica e di governo delle proprie comunità e dei 
propri territori. In particolare su questo punto, come è ovvio, gli Stati si sono 

di secessione, per giungere con varie sfumature al riconoscimento di un certo 
grado di autonomia decisionale su questioni interne alla vita delle comunità, il 
tanto discusso principio di autodeterminazione interna (Álvarez Molinero 2009; 
Cammarata 2006: 64-72).

Il quarto ambito riguarda, invece, la possibilità di esercizio, sviluppo e tra-
sformazione delle culture indigene, il riconoscimento delle lingue e il loro inse-
rimento, assieme ai contenuti culturali, nei programmi educativi nazionali, ma al 

formazione della cultura nazionale.

necessità di stabilire le condizioni giuridiche e politiche che rendano possibile 

autoctone di autorità, di rappresentanza, di produzione giuridica e di ammini-
strazione della giustizia (Ordóñez Cifuentes 1996: 164-165).

demanda indígena è proprio 
la combinazione delle diverse istanze di ordine economico e materiale con 
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-
nomia; o, per dirla con le parole di Jorge Solares: «la possibilità di accesso ad 

-
ra» (Solares 1995: 15).

È importante sottolineare che questi cataloghi di diritti sono intesi dagli stessi 
indigeni come complementari e non alternativi ai diritti umani individuali inter-

un quadro in cui i diritti economici e sociali garantiscano agli individui e ai grup-
pi le condizioni per poter godere di queste ulteriori prerogative, altrimenti desti-

realtà in numerosi contesti (come dimostrano diversi saggi di questo volume) 
questi cataloghi di diritti – e in particolare proprio quei diritti collettivi o co-
munitari di proprietà sulle terre e sui territori tradizionalmente occupati e sulle 

attengono al particolare legame socio-culturale delle comunità con il proprio 
territorio18 – stiano manifestando una particolare fragilità nella loro effettiva 
capacità di essere attuati e rispettati, dopo essere stati riconosciuti da quasi tutti 

è andato formando un corpus di norme nazionali e internazionali che riconosce 
loro un ampio catalogo di diritti, così come a livello regionale il sistema intera-
mericano dei diritti umani ha sviluppato una giurisprudenza che cerca di tutelar-
li, nella realtà essi vivono situazioni di continua violazione dei propri diritti sulle 

che le istituzioni intervengano in maniera soddisfacente, poiché prevalgono le 
ragioni economiche derivanti dal modello estrattivo, adottato e accentuato, negli 
ultimi anni, dai governi di qualunque orientamento politico siano e che coinvol-
ge spesso i loro territori ricchi di risorse naturali (Rosti 2020: 44). 

Senza alcun dubbio la «razón económica se convierte, si bien no en la única, 
en la fundamental para entender por qué ya bien entrado el siglo XXI, alcanzar 
un Estado igualitario sigue siendo una utopía», come scrive ancora Ramírez 

la storia delle relazioni fra popoli originari e Stati-nazione dal XIX secolo in 

scorso, brevemente ripercorse in precedenza (Rosti 2020: 45).

18 -
cindible para su supervivencia, y representa una parte inescindible de su cosmovisión y su 
espiritualidad, de allí su centralidad» (Ramírez 2015: 319, 2007 e 2017; inoltre, Carrasco, 
Ramírez 2015). 
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7. I popoli indigeni e il modello estrattivo 

-
patto delle rivendicazioni e del riconoscimento dei diritti indigeni ha infatti ol-

interessato diversi settori economici.
-

pinione degli indigeni è un fattore decisivo per il buon esito o il fallimento di 

-

-
mi decenni, con un processo parallelo al percorso di riconoscimento dei diritti 
indigeni, numerosi governi latinoamericani, a prescindere dal loro orientamen-
to politico, abbiano comunque accentuato il modello di sviluppo economico 
estrattivo19

Commodities) -
la loro domanda, soprattutto da parte della Cina (Schmalz 2018: 41; Svampa 
2019a: 90 e ss.; Svampa 2019b: 8; Ballón, Viale, Monge, Patzy, de la Puente 
2017) verso la quale le esportazioni sono cresciute e dalla quale sono giunti, 
oltre ai manufatti, investimenti e prestiti per realizzare progetti legati alle attività 
estrattive. È dunque aumentata sia la quantità di prodotto estratto destinato 

-
ma dei prodotti poiché, alle classiche attività – lo sfruttamento degli idrocarburi 

ecc.) – se ne sono aggiunte di nuove legate al settore alimentare (coltivazione 
della soia, allevamento e pesca) e a quello delle grandi infrastrutture (centrali 

-
detta frontiera estrattiva in territori o aree sino a tempi recenti non ritenuti stra-
tegici dal punto di vista economico e che comprendono aree rurali e anche terre 

apropiación de recursos naturales en grandes volumenes o en alta intensidad, en el cual la 
-

-
-

Mantovani 2019: 3). 
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dimensioni degli investimenti e della tecnologia impiegata, e i partners coinvolti, 
che comprendono imprese multinazionali o transnazionali, compagnie naziona-
li e gli stessi governi. 

-
zione – forse inattesa – di alcune componenti della società, fra le quali proprio 
i campesinos, le comunità indigene e gli ambientalisti, che si sono organizzati per 

di alcune regioni che – la maggior parte delle volte senza essere adeguatamente 
informati e senza aver potuto esprimere o meno il loro consenso, benché pre-

aree, per permettere alle imprese di entrare ed operare nei loro territori, susci-
tando proteste e forme di resistenza e con un corollario di intimidazioni e di 

e ambientalisti) sia dei partecipanti. 
-

20 -
-

gono 301 progetti di sfruttamento minerario, 264 sono casi caratterizzati dalla 
21. 

Oltre ai dati, anche i Relatori speciali delle Nazioni Unite – Tauli-Corpuz per 
i popoli indigeni e Forst per i difensori dei diritti umani – nei rispettivi rapporti 

-

come  lo sviluppo economico non possa realizzarsi a scapito dei fondamentali 
obblighi degli Stati di rispettare e di garantire i diritti umani dei propri cittadini 

 ha 

20 Aggiornati ad aprile 2023, EJAtlas-Mapping Environmental Justice -
Messico (204), Brasile (175), Colombia 

individuati 35.
21 Aggiornati ad aprile 2023, https://www.ocmal.org/. 
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poi denunciato proprio la mancanza di consultazione delle popolazioni indige-
ne in merito ai progetti estrattivi, che danneggiano in maniera irreversibile lo 

-
te, attraverso procedure appropriate, ogniqualvolta le istituzioni prendano in 
considerazione misure legislative o amministrative che le possano riguardare 
direttamente (art. 6).  

Bisogna osservare che negli anni, in seguito alla mancata previa consulta-
zione che alcuni governi avrebbero dovuto effettuare, alcune comunità indige-

-

2000 e il 2003, il primo caso di mobilitazione contro un progetto minerario 

Jujuy. Il caso coinvolge 33 comunità indigene che, interessate dai progetti di 
sfruttamento del litio, senza essere state consultate né avere espresso il loro 
consenso previo, libero e informato, non solo hanno promosso mobilitazioni 
e manifestazioni di protesta, ma hanno anche preparato, nel 2015, il testo Kachi 
Yupi-Huellas de Sal. Procedimiento de consulta y consentimiento previo, libre e informado 
para las comunidades indígenas de la Cuenca de Salinas Grandes y laguna de Guayatayoc, 
cioè un documento che propone un modello di consultazione delle comunità 
interessate nel rispetto, da un lato, del quadro giuridico vigente nel paese, che 

-
minazione dei popoli indigeni e alla partecipazione alle decisioni di carattere 

ancora utilizzato, per quanto nel 2016 fosse stato ben accolto dal Defensor del 
Pueblo de la Nación e che lo stesso governatore di Jujuy si fosse impegnato 

-
22 indigena ha comunque ottenuto un risultato importante, 

2020: 153-163; Pragier, Novas, Christel 2022). 

la sottrazione della terra e lo sfruttamento delle risorse naturali in un conte-
sto di corruzione, di omissioni e di complicità di alcuni funzionari e di alcuni 

22
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-
nalità organizzata, che negli anni ha acquisito il controllo di molte attività estrat-
tive. Come osserva Aureliani, nel saggio pubblicato nel presente volume, ove 

-
toriale di forme aggressive e violente di criminalità organizzata, inserite ormai 
stabilmente nelle attività estrattive legali e illegali (disboscamento e commercio 
illegale di legname; furto di idrocarburi; miniere illegali)» (Aureliani: infra: 349) 

terre utili per la coltivazione di papavero da oppio o di marijuana» (Aureliani: 
infra: 349) o di pianta di coca. Tutte queste attività, oltre a violare i diritti sulle 
terre delle comunità rurali o indigene e dei loro componenti, hanno un impatto 

-

. Le s de e le speranze dell’Acuerdo de scaz  

alle conseguenze della pandemia Covid-19, non abbiano stimolato i governi, di 
qualunque colore politico, a cercare alternative o correttivi al modello estrattivo. 

-

neoextractivismo» (Svampa 2019a: 32 e ss.)23

23

boom delle Commodities si sono registrati notevoli livelli di crescita e di sviluppo economi-
co delle singole nazioni con ricadute positive sulla qualità della vita e una riformulazione del 
ruolo dello Stato; una fase «Multiplicación de los megaproyectos» (2008/2010-2013) in cui 

alcuni megaprogetti a livello nazionale e regionale che prevedevano un maggiore sfruttamen-

singoli governi hanno minimizzato, poi delegittimato e anche criminalizzato. 
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24

-
-

la realizzazione di grandi opere infrastrutturali hanno fatto emergere il delicato 
problema di bilanciare la disponibilità di risorse per lo sviluppo economico sul 
piano nazionale e il rispetto non solo delle terre delle comunità indigene e di 

-
corso regionale promosso nel 2012 dalla Comisión Económica para América 

25 – cioè informazione, partecipazione e giustizia ambientale 
26 che, nel 2018, è stato 

solo dodici governi27, ai quali si sono aggiunti nel 2022 Colombia e Cile28, men-

e soprattutto il timore di un gruppo di paesi di perdere sia il controllo sulle 
proprie risorse naturali sia gli investimenti per il loro sfruttamento (Nalegach, 

24
Monge, Patzy, de la Puente 2017: 9).  

25 «Principio 10: Il modo migliore di trattare le questioni ambientali è quello di assicurare la 
partecipazione di tutti i cittadini interessati, ai diversi livelli. Al livello nazionale, ciascun 

pubbliche autorità, comprese le informazioni relative alle sostanze ed attività pericolose nelle 

incoraggeranno la sensibilizzazione e la partecipazione del pubblico rendendo ampiamente 
disponibili le informazioni. Sarà assicurato un accesso effettivo ai procedimenti giudiziari ed 
amministrativi, compresi i mezzi di ricorso e di indennizzo», cfr. Dichiarazione di Rio sull’Am-
biente e lo Sviluppo, Rio de Janeiro, 3-14 giugno 1992. 

26 Il nome completo è: Acuerdo Regional sobre el Acceso a la Información, la Participación Pública y el 
Acceso a la Justicia en Asuntos Ambientales en América Latina y el Caribe, 2018.

27 Argentina, Bolivia, Ecuador, Messico, Nicaragua, Panama, Uruguay, Antigua e Barbuda, 

28 -

-

-
biamento climatico per salvare il paese e in particolare le regioni amazzoniche, sia per ridurre 
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Aguilar Cavallo 2021; Rosti 2021b).
Il documento infatti aspira a creare un nuovo rapporto fra istituzioni e cit-

-

los derechos de acceso a la información ambiental, participación pública en los 
procesos de toma de decisiones ambientales y acceso a la justicia en asuntos 
ambientales, así como la creación y el fortalecimiento de las capacidades y la 
cooperación, contribuyendo a la protección del derecho de cada persona, de las 
generaciones presentes y futuras, a vivir en un medio ambiente sano y al desar-

-
ne dei popoli indigeni nei meccanismi della cosiddetta democrazia ambientale 
(art. 5, c. 4), nel rispetto degli obblighi internazionali e delle legislazioni naziona-
li vigenti in materia, per garantire una maggior tutela dei loro diritti (art. 7, c. 15), 
sia a proteggere gli ambientalisti che operano nei rispettivi territori (art. 9), per 

2022 che indicavano che, dal 2012 al 2021, a livello globale sono stati assassinati 
1.733 ambientalisti e difensori della terra, che i paesi con il numero maggiore 

stati contro esponenti o leader di comunità indigene. Il tutto in una cornice di 

-

29.
-

e condivise a livello nazionale e regionale, che contribuirebbero alla protezione 

29 Si vedano anche i dati raccolti da Tierra de Resistentes (https://tierraderesistentes.com/es/) 
e da (2021).
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agli ambientalisti, ai difensori delle comunità indigene e ai loro membri. 
-

gere le contraddizioni e la miopia di alcuni governi, che vi hanno scorto solo le 

una prospettiva di lungo periodo. 

9. Le ragioni di questo volume

-
bile delle tante sfaccettature di questo fenomeno così complesso e trasforma-

volume, che in realtà pone e affronta questioni che vanno oltre la ‘questione 

Il movimento indigeno, infatti, non si limita alla mera rivendicazione di be-
-
-

ecologiche. In fondo è un discorso di liberazione e, come tutti i discorsi di 
liberazione, tende ad assumere una portata universale. Nel proporre una società 

condizione di povertà e subordinazione, ma mettono in discussione le relazioni 
di dominazione della società latinoamericana basata sulla discriminazione raz-

quella egemone. Così facendo gli indigeni hanno messo in discussione le basi 
stesse dello Stato liberale e post-coloniale (non solo) latinoamericano, costruito 

razzista (Bengoa 2000: 27-28).
In questo senso la  è portatrice,

dei diritti umani ha offerto un nuovo quadro di riferimento e di azione ai movi-
menti indigeni. Il fatto che le loro lotte abbiano preso la forma della domanda 

-

stesso linguaggio, oltre che la teoria e la pratica, dei diritti fondamentali.
-

delle situazioni e dei casi analizzati si rispecchia nelle molteplici pubblicazioni 
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attorno a tali temi, soprattutto latinoamericane. Anche in Italia si rileva un certo 
interesse, benché la letteratura sul tema si presenti sparsa fra i differenti approc-
ci disciplinari e i singoli casi nazionali.

-
cademico italiano e internazionale, per raccogliere contributi di studiosi e di 

-

Diritto privato comparato, Diritto internazionale e Tutela internazionale dei di-
ritti umani e altro ancora) hanno ritenuto di analizzare i differenti contesti statali 

-

questioni, di popoli e di paesi della regione. 
-

zionale, offrendo al lettore – studioso o studente che sia – una raccolta di saggi 

realtà nazionali, quanto le criticità, le contraddizioni e le violazioni che ancora 
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